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XXIX Domenica del Tempo Ordinario 

20 Ottobre 2024 
 

 

Is 53,10-11   Sal 32   Eb 4,14-16    

Vangelo: Mc 10,35-45 
 

Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto per molti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

LAUDATE DEUM 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO A TUTTE LE PERSONE  
DI BUONA VOLONTÀ SULLA CRISI CLIMATICA 

35. Non giova confondere il multilateralismo con un’autorità mondiale 
concentrata in una sola persona o in un’ élite con eccessivo potere: «Quando 
si parla della possibilità di qualche forma di autorità mondiale regolata dal 
diritto, non necessariamente si deve pensare a un’autorità personale».  
Parliamo soprattutto di «organizzazioni mondiali più efficaci, dotate di 
autorità per assicurare il bene comune mondiale, lo sradicamento della fame 
e della miseria e la difesa certa dei diritti umani fondamentali». Il punto è 
che devono essere dotate di una reale autorità per “assicurare” la 
realizzazione di alcuni obiettivi irrinunciabili.  

Così si darebbe vita a un multilateralismo che non dipende dalle mutevoli 
circostanze politiche o dagli interessi di pochi e che abbia un’efficacia stabile. 

36. È deplorevole che le crisi globali vengano sprecate quando sarebbero 
l’occasione per apportare cambiamenti salutari. È quello che è successo nella 
crisi finanziaria del 2007-2008 e che si è ripetuto nella crisi del Covid-19. 
Infatti, «pare che le effettive strategie sviluppatesi successivamente nel 
mondo siano state orientate a maggiore individualismo, minore integrazione, 
maggiore libertà per i veri potenti, che trovano sempre il modo di uscire 
indenni».  
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

 

LUN 21 Ef 2, 1-10; Sal 99; Lc 12, 13-21. 

Ore 8 S.M. per suor Teodolfa Varisco 
  

MAR 22 Ef 2, 12-22; Sal 84; Lc 12, 35-38. 

Ore 8 S.M. per suor Ilderica Ferrari 
  

MER 23 Ef 3, 2-12; Salmo da Is 12; Lc 12, 39-48. 

Ore 8 S.M. per Preda Irene 
  

GIO 24 Ef 3, 14-21; Sal 32; Lc 12, 49-53. 

Ore 8 S.M. per Ricci Raffaele 
  

VEN 25 Ef 4, 1-6; Sal 23; Lc 12, 54-59. 

Ore 8 S.M. per suor Pieremma Lago 
  

SAB 26 Ef 4, 7-16; Sal 121; Lc 13, 1-9. 

Ore 18 
 
 
 
 

S.M. per Momo Amelio e Donato Roberto 
S.M. per Boscaro Costantino 
S.M. per Deva Teresio e Gallo Edda 
S.M. per Gallo Luigi, Diego e  

Rossi Maria Giovanna 
  

DOM 27 
XXX Domenica del Tempo Ordinario 
Ger 31, 7-9; Sal.125; Eb 5, 1-6; Mc 10, 46-52. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. per Momo Luigina 
S.M. per Daconte Santina, Bellerate Pasquale, 

Luigi, Delzoppo Savina, Finati Gian Piero 

Il Parroco informa 

 Si raccolgono offerte per la Giornata Missionaria Mondiale 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La mia sedia per 

servire e non per 

farne un trono



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Riconfigurare il multilateralismo 

37. Più che salvare il vecchio multilateralismo, sembra che oggi la sfida sia 
quella di riconfigurarlo e ricrearlo alla luce della nuova situazione globale. 
Vi invito a riconoscere che «tante aggregazioni e organizzazioni della società 
civile aiutano a compensare le debolezze della Comunità internazionale, la 
sua mancanza di coordinamento in situazioni complesse, la sua carenza di 
attenzione rispetto a diritti umani».   

A tale riguardo, il processo di Ottawa contro l’uso, la produzione e la 
fabbricazione delle mine antiuomo è un esempio che dimostra come la 
società civile e le sue organizzazioni siano in grado di creare dinamiche 
efficienti che l’ONU non raggiunge. In questo modo, il principio di 
sussidiarietà si applica anche al rapporto globale-locale. 

38. A medio termine, la globalizzazione favorisce gli scambi culturali 
spontanei, una maggiore conoscenza reciproca e modalità di integrazione 
dei popoli che porteranno a un multilateralismo “dal basso” e non 
semplicemente deciso dalle élite del potere. Le istanze che emergono dal 
basso in tutto il mondo, dove persone impegnate dei Paesi più diversi si 
aiutano e si accompagnano a vicenda, possono riuscire a fare pressione sui 
fattori di potere. È auspicabile che ciò accada per quanto riguarda la crisi 
climatica. Perciò ribadisco che «se i cittadini non controllano il potere politico 
– nazionale, regionale e municipale – neppure è possibile un contrasto dei 
danni ambientali».  

39. La cultura postmoderna ha generato una nuova sensibilità nei confronti 
di chi è più debole e meno dotato di potere. Ciò si collega alla mia insistenza, 
nella Lettera enciclica Fratelli tutti, sul primato della persona umana e sulla 
difesa della sua dignità al di là di ogni circostanza. È un altro modo di invitare 
al multilateralismo per risolvere i veri problemi dell’umanità, cercando 
soprattutto il rispetto della dignità delle persone in modo che l’etica prevalga 
sugli interessi locali o contingenti. 

40. Non si tratta di sostituire la politica, perché d’altra parte le potenze 
emergenti stanno diventando sempre più rilevanti e sono di fatto in grado 
di ottenere risultati importanti nella risoluzione di problemi concreti, come 
alcune di esse hanno dimostrato nella pandemia. Proprio il fatto che le 
risposte ai problemi possano venire da qualsiasi Paese, per quanto piccolo, 
conduce a riconoscere il multilateralismo come una strada inevitabile. 

 


